
IN ITALIA 

La morte 
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La notizia tenuta segreta 
Poi una cerimonia intima 
all'alba del giorno 
di Ferragosto: solo 20 persone 

Una catena di discrezione 
per rispettare le sue volontà 
Nessuna conversione: da 30 anni 
si era riavvicinato alla religione 

Per luì il silenzio di una città 
La sua 
Modena 
gli deve 
molto 
A V O m M A RINALDI» 

M L'Ingegner Ferrari, un 
uomo che sempre nella vita è 
stato accarezzato e bersaglia
to dal riflettori, ha scelto di 
andarsene In punta di piedi, 
fola* par riaffermare la pro
pria dimensione umani, che 
emergeva prepotentemente 
nel fluire delie sue parole. In 
una Intervista concessa nel 
novembri '87 a Roberto Ro
versi affermava: «Mi è morto 
un figlio di distrofia muscolare 
e io Mo dedicando la mia vita 
a questo problema.., Ho preso 
una macchina che In tutta Eu
ropa ce ne sono quattro e a 
Modena è l'unica che *'* In 
Italia, lo tono felice. Ma par
liamo chiaro. Ho preso questa 
macchina, faccio quel che 
faccio, pereti* mi è morto un 
ngllo. Questo dimostra che 
quello che noi facciamo è 
tempre uni conseguenza m 
non I mal un Mio generoso. 
Quando non $1 <t colpiti d i un 
grande dolore molle volle sot
tovalutiamo quello che prova
no gli aliri, Io io vedo». 

Voglio ricordare coti l'Inge
gner Ferrari: un uorrto che ri
fletteva sul senso della vita 
con e per gli altri, Anche per 
questo la iva cittì gli deve 
molto, U ma attenzione per 
le persone era un tratto distin
tivo, sia si trattaste del perso
naggi che Incontrava e che ha 
deaerino nel suo libro, ala del
la penane semplici con le 
quali veniva a contatto. Oli 
debbo personalmente da 
molti mnl uni presenza ironi
camente affettuosa che mi ha 
spronato ed aiutato. Non I 
quindi P*r me retorico after 
m i n che Ferrari lascerà un 
vuoto, mi ciò vale anche In 
termini più generali, In questo 
protagonista del nostra tem
po, era precisa la percezione 
Chi al eri chiusa una lata di 
successi sportivi ed imprendi
toriali, che un'altra lata era 
gii in alto e che era indltpen-

per stare al paisà coi tempi, 
Soleva definirsi un «ultore 

del eonnubblo tcuola-olllcl-
i»«, Sclensa, tecnica, sapere 
scientifico • industria tono 
stati II «lo conduttore delle 
tue attivili panate ed erano 
Indicate come sfida del pre
sente • del futuro, Le due lau
ree ad honorem, dell'Unlver-
sili di Bologna e Modena, e II 
tuo contributo per il comple
tamento della Facoltà di Inge
gneria della nastra d u i ne so
no esempio concreto. Dalla 
ma esperienza, prima dipen
dente poi imprenditore, dalla 
sua Modena ed Emilia, dalla 
m i t i delle piccole e medie 
imprese e della Coopcrazio
ne, muovevano le tue rifles
sioni sulla valorizzazione delle 
professionalità e un'imposta-
liane di relazioni imprendito
riali secondo la quale Inter-
prelazioni diverte delle parti 
debbono ricercare tempre i 
punti di reciproca compren
sione perché le soluzioni sia
no di buona quelli». 

Per questo ha voluto festeg
giare l| tuo novantesimo com
pleanno con i lavoratori e con 
i collaboratori della Ferrari e 
anche recentemente aveva ai-
fermato: •Quando mi dicono: 
tu hai vinto una corta, In quel 
momento la gente non sa che 
lo mi tento bene perchà ho 
pagato un debito verso tutti 
coloro che hanno creduto In 
me, Non tono l'uomo che di
ce; lo adettol... lo, adesso, 
nlenlel Ho solo pagato un de
bite*. E continuava... «Lo ve
do con I miei operai,., non ho 
bisogno di raccontare delle 
Morie. Debbo dirgli dove devo 
arrivare, E tutto II, bisogna far 
partecipare gli altri.. 

Non tara facile per la nostra 
citta, per il nastro paese porre 
le condizioni per una società 
pld equa, più creativa, più son
dare, ma forte il modo più 
giusto per ricordare l'inge
gner Ferrari 1 perseguire que
sti valori con Intelligenza, insi
stenza « riflessione come lui 
ha cercato di lare durante la 
tua vite, 

'sindaco di Modena 

Enzo Ferrari (anzi: ^L'uomo che ha sognato di es
sere Enzo Ferrari», come lui stesso disse di sé) si è 
addormentato per un sogno più profondò domeni
ca mattina all'alba. Anche di fronte alla Signora in 
nero * rimasto il «Drake»: ha voluto andarsene 
senza rumore. E Modena, la città legata alla sua 
vita, gli ha fatto il regalo più bello: il regalo del 
silenzio per un giorno intero. 

P/U.NO3TW0 INVIATO 

MICHELI SMARGIASSI 

M MODENA. Al club Ferrari 
di Mannello anche la segreta
ria ha la voce che le trema. 
Fuori, le bandiere gialle e ros
se, Bandiere anche tolto le fi
nestre di casa Ferrari, a Mode
na. Bandiere ai caselli dell'au
tostrada, sulla tangenziale, le
gate alle alte al piloni della lu
ce; bandiere su via Giardini, 
quella che porti a Maranello, 
quella che Ferrari percorreva 
tutte le mattine alle undici, 
dopo il rituale passaggio dal 
barbiere. Bandiere, ma quasi 
tutte non abbrunate né a 
mezz'asta: Ubere come nei 
giorni di vittoria, come negli 
anni più rampanti del bolidi 
rotti, oli lutto non si addice al 
Cavallina - spiega Alberto 
Beccarl, ti vicepresidente - i 
terraritti capiranno», 

Si, capiscono. Hanno capi
to tubilo che II Drake voleva 
andartene In punta di piedi. 
Non per modestia, che mode
llo l'uomo non e mai Maio, e 
ne aveva motivo. No: per na
turale nobiltà. Lucido, ettac-
cauislmo alla vita lino a che 
ni ha avuta, ha chiesto Carni: 
preteso, impartendo agli ami
ci gli ultimi ordini di une vita 

da ammiraglio) che la notizia 
fosse resa pubblica solo dopo 
il funerale. 

Cosi è stato. Anche II calen
dario gli ha ubbidito, Ferrari I 
spirato per crisi cardiaca alle 
sette di domenica mattina 14 
agosto, nella cittì deserta. E 
subito si è messa In moto la 
macchina della discrezione. 
Medici, sindaco, il sacerdote 
che, giovedì sera, gli ha Im
partito l'estrema unzione, im
piegati dell'anagrafe, facchini 
e becchini, fiorai e marmisti: 
nessuno si è lasciato sfuggire 
una parola. Anche te c'è stalo 
da lavorare di notte e da fare 
eccezione a qualche regola
mento. una splendida congiu
ra del silenzio. «Ferrari voleva 
cosi. Modena glielo doveva», 
mormora la fiorala, commos
sa e orgogliosa. Un po' della 
ruvida determinazione di que
st'uomo burbero e amatissi
mo dev'esserti trasmessi alla 
sua gente. 0 Ione no, I una 
virtù di razza. 

Cosi l'Ingegnere te n'è an
dito tenia fracasso, dando 
del hi alla morte, contrattan
do con lei le condizioni della 
tua silenziosa ma non per 

questo meno grande uscita di 
scena. Solo il giardiniere di 
fronte a casa s'è accorto, alle 
sette della mattina di ferrago
sto, del carro funebre che 
usciva dal p. none della casa 
di largo Garibaldi dove l'Inge
gnere ha sempre abitalo. L'ul
timi automobile che lo ha 
portato (almeno in questo 
mondo) era «bella, piena di 
fiori, ma niente di fastosoi. Al 
cimitero di San Cataldo, da
vanti alle colonne grigie della 
tomba di famiglia, una ventina 
di persone: il figlio Piero Lardi 
Ferrari, i laminari, i pochi inti
mi «amici del sabato sera». 

Era pronta la cappella, ma 
non I servita. Cerimonia reli
giosa, si, ma breve, davanti al 
sepolcro del Ferrari, e officia
ta da un frate, padre Paolo: 
anche questo lo aveva stabili
to il Drake. 

Ora gii si mormora di con
versione Ai officila» morti» e 
qualcuno magari ne fati un 
caso Quttuso ms. Non chi lo 
conosci, e sa come frequen
tasse Dio Un dalla mone del 
figlio Dino, stroncato dalla di
strofia muscolare net '56. Ma 
era una frequentazione tutta 
particolare. Stile Ferrari. «Mi 
confidava - dice un amico di 
famiglia che vuol rimanere 
•nomino - di non riuscire ad 
estere tempre coerente con 
Mede». , , \ 

Cosi tutti harlno saputo dal
la tivù, PksoU.diaDpeìiWaml-
glle abbronzile e inette, an
cora In abiti da miai, sfilano 
davanti al cancello chiù» del 
sepolcro dova Ferrari riposa 
accanto al padre Alfredo evi-

laurei honoris causa In fisici i Ferrari dUl'unlversita di Modena 

cino al figlio Dino. Uno sco
nosciuto, grafia tremula, la
scia due gladioli rossi e un bi
glietto: «Un tuo caro tifoso, 
Paolo». Piovano telegrammi, 
come In un giorno di vittoria. 
Scrivono capi di Stato e fami
glie, teste coronate e gente 
comune, ma l'elenco comple
to non lo sapremo mai: «Per 
non lar torto a nessuno». Stile 
Ferrari. 

Anche a Maranello s'è sa
puta tutto dal telegiornale, an

che in azienda, dove pure per 
l'acuirsi della malattia al reni 
da più di un mese l'Ingegnere 
non si vedeva più. La fabbrica 
delle fuoriserie riapre il 24. La 
squadra corse non chiude 
mai. Ieri mattina riunione lam
po dei dirgenti: si decide, na
turalmente, in stile Ferrari: 
avanti col lavoro. Parte subito 
per Monza il camion coi ri
cambi per il Gran premio. 
Nessuna fermata In officina, 

nemmeno un minuto di silen
zio. 

Le Ferrari correranno a 
Monza, come sempre, e senza 
lutto. 

E anche domenica prossi
ma in Belgio, e in tutti I gran 
premi successivi, «L'automo
bile non vuole pensieri», con
fidò il Drake al poeta Roberto 
Roversi in una delle sue ultime 
interviste per IVmlù, parlan
do dei piloti troppo «tormen
tati» psicologicamente. 

La Fiat ora punta alle sue azioni 
ma l'Ingegnere disse no all'Avvocato 
Il futuro ci riserva una Ferrari tutta targata Fiat? È 
l'ipotesi più probabile, anche se par di capire che 
Enzo Ferrari prima di andarsene definitivamente non 
ha venduto il suo 40% del Cavallino rampante alla 
casa torinese, che però conserva un diritto di prela
zione, E non c'è neppure da escludere che 11 Grande 
Vecchio abbia destinato tutto il suo patrimonio a una 
istituzione benefica, 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER MONDI 

SM MARANELLO. «Per noi 
tutto continua come prima. 
Le decisioni sul futuro dell'a
zienda spellano alla Fiat e al
la famiglia Ferrari». Franco 
Gozzi non si sottrae alla do
manda tu cosa succederà 
ora alla casa del Cavallino 
rampante dopo la scompar
sa del «Drake». Certo, dob
biamo tutti fare uno sforzo 
per superare l'emozione di 

questo momento. E può 
sembrare davvero ingenero
so, e persino un po' cinico, 
discettare di assetti proprie
tari, di pacchetti azionari, di 
miliardi all'indomani di un 
lutto cosi grande, Ma il fede
le segretario, I-uomo om
bra» di Enzo Ferrari per tanti 
anni, ha grande dimestichez
za e pazienza con i giornali
sti ed è pronto a tutte le do

mande. 
«La questione degli assetti 

futuri dell'azienda - ribadi
sce - dovrà essere affrontata 
dalla proprietà, Cloe dalla 
Fiat e dalla famiglia Ferrari». 

Se abbiamo Interpretato 
bene questa risposta, Ferrari 
prima di spegnersi nella sua 
casa di Modena non ha ce
duto la sua parte di azioni al 
colosso torinese, La Fiat, co
me noto, detiene dal 1969 il 
5 0 * della Ferrari auto, il 
40% era nelle mani dell'in
gegnere e il restante IOXI 
in quelle del figlio Piero Lar
di Ferrari. Cosa farà ora la 
Fiat? A Corso Marconi a To
rino sono elusivi. All'ufficio 
stampa dicono che I massimi 
dirigenti, dall'avvocato 
Agnelli a Cesare Romiti a Vit
torio Ghidella, che della Fer

rari è presidente, hanno 
espresso il loro cordoglio 
per la morte dell'ingegnere 
ma non hanno preso in con
siderazione i nuovi problemi 
legati agli assetti proprietari 
della società di Maranello: ci 
sarà tempo e modo per farlo. 

Era stato proprio Enzo 
Ferrari, appena due mesi e 
mezzo fa, a voler mettere la 
parola Hne alle tante voci e 
alle innumerevoli illazioni, 
che avevano trovato ospitali
tà su numerosi giornali, circa 
l'avvenuta cessione alla Fiat 
dei suo pacchetto azionario. 
Il Grande Vecchio, già co
stretto a letto dall'acuirsi del
la malattia, l'8 giugno scorso 
incontrò nella sua abitazione 
Vittorio Ghidella e gli disse 
che non era intenzionato a 
vendere. FU lo stesso nume

ro uno della Fiat auto a rife
rirlo ai giornalisti accorsi a 
Maranello quello Messo gior
no. «Enzo Ferrari - raccontò 
Ghidella - mi ha pregato di 
fare chiarezza sui pettegolez
zi circolati in questi giorni. 
Egli non ha venduto, anche 
se - aggiunse il dirigente del
la Fiat - non escludo che ci 
stia pensando, vista anche la 
sua età». «Bravo Ferrari, resi
sti» lo incoraggiarono subito 
e per primi i «suoi» operai e i 
•suoi» tecnici che hanno già 
sperimentato gli effetti della 
•longa manus» e dello Mile 
aziendale Fiat. Il Grande 
Vecchio rappresentava una 
certezza di buoni e corretti 
rapporti umani e sindacali, 
tutt'altra cosa rispetto al ma
nagement proveniente dalle 
scuole di Corso Marconi. 

Certo non c'è da farsi 
grandi illusioni. La Rat è già 
ben dentro la Ferrari e il suo 
potere è destinato ad esten
dersi ulteriormente e le con
seguenze si stanno ormai av
vertendo anche nel settore 
sportivo con l'arrivo di John 
Bamard. Del resto c'è quella 
clausola del contratto del 
1969 che stabilisce che la 
quota di Ferrari può essere 
ceduta solo alla Fiat e questa 
è vincolata all'acquisto. Se è 
vero che Enzo Ferrari prima 
di morire non ha venduto, 
bisognerà attendere il testa
mento e le intenzioni che 
manifesteranno gli eredi. Pri
ma di tutto il Tiglio Piero Lar
di, che dall'8 giugno scorso 
siede al fianco di Vittorio 
Ghidella, come vicepresi
dente della Ferrari auto. 

«D'ora in poi correre 
con quelle macchine 
non sarà la stessa cosa» 
•a l ROMA. «Ce lo disse lui, 
con molta calma, che quella 
era l'ultima volta che ci vede
vamo. Fu a novembre dello 
scorso anno. Ci chiamò per 
festeggiare II quarantesimo 
compleanno della moderna 
Ferrari e per dirci addio». E 
uno dei tanti, Olivier Gende-
bien, pilota delle -rosse- as
sieme a Fangio nell'ormai lon
tanissimo 1956, a ricordare 
con affetto, con stima, ma an
che un qualche rimpianto, il 
lavoro accanto all'Ingegnere. 
•Facile non era facile. Ero fie
ro - racconta Gendebien - di 
correre con quelle macchine, 
ma con Enzo non erano dav
vero rose e llori. Più che I pilo
ti amava le tue creature. Anzi, 
faceva di tutto per montarci 
l'uno contro l'altro, per ali
mentare ogni possibile rivali
tà, Era sicuro cosi di ottenere 
il massimo dagli uomini e dai 
motori». 

Il mondo della formula I ha 
accolto la notizia della scom
parsa di Ferrati senza sorpre

sa, ma eugualmente unanime 
è la sensazione che nulla sarà 
più come pnma. Per Ken Tyr
rell, costruttore come lui di 
piccole leggende, «la morte di 
Ferrari segna la fine di un'epo
ca». «Senza il suo contnbuto -
ha dichiarato Tyrrell - tutti noi 
saremmo diversi, l'intera sto
ria dell'automobilismo sareb
be diversa. Aveva intuizioni 
geniali, e sempre d'avanguar
dia». Ni diverso à il tono di un 
altro costruttore inglese Frank. 
Williams, il quale ha ammesso 
In una breve dichiarazione di 
•essere stato enormemente 
influenzato* da Ferrari e dalle 
sue idee. Più preoccupato per 
il futuro è Jackle Oliver, pa
tron della Arrows «Speriamo 
solo che la sua morte non in
ciderà sui destini della scude
ria e che la Fial manterrà l'im
magine sportiva costruita con 
tanta passione». 

«Lavorare con Ferrari è sta
to un privilegio che non scor
derò mai», in queste ore sono 
molti a pensarla come Jacky 

lek», anche se non sempre le 
cronache sono state tenere 
nel raccontare i turbolenti 
rapporti di Ferrari con i suoi 
piloti. -Personalmente - sot
tolinea il belga che ha guidato 
le macchine di Maranello per 
oltre cinque anni - non ho 
mai dovuto lamentare un trat
tamento men che corretto, 
Certo, è Inutile nasconderlo, 
Ferrari aveva una sola preoc
cupazione: far vincere una sua 
vettura a prescindere dal pilo
ta. Ma chi avrebbe potuto dar
gli torto? La sua è Mata una 
vita esemplare messa al servi
zio dell'automobilismo. Un 
uomo cosi non può lasciare 
indifferenti». 

John Surtees. che con la 
Ferrar divenne nel '64 cam
pione del mondo, è più «criti
co». «Un uomo meraviglioso 
certamente, ma aveva le sue 
idee e un carattere tutt'altro 
che facile. Con lui ebbi accese 
discussioni, si comportava co
me un piccolo dittatore, alle 
volte gestiva l'azienda in mo-

Enzo Ferrari insieme a Villeneuve (a destra) e pironi 

do emotivo, mancava di san
gue freddo. Lo dico con mol
to affetto e una grandissima 
suma, però non posso negar
lo: quando correvo per lui il 
mio rapporto con il commen
datore era molto ambivalente. 
Odio e amore, per intender
ci». Di nmpianti, invece, ne ha 
mota Stirling Moss al quale 
Ferran preferì Piero Tarulli. 
•Me la fece grossa, ma non ho 
mal cessalo neanche un Istan
te di ammirarlo e di sognare il 
giorno in cui avrei guidato una 
Ferrari ufficiale. Purtroppo 
non ci sono mai riuscito». Più 
secco Patnck Tambay. «Senza 
di lui pilotare una Ferrari non 

sarà più la stessa cosa. Era in
transigente, ma capiva le cor
se come pochi e, poi, quando 
avevi bisogno, era sempre 
pronto. Le sue parole gentili, i 
suoi complimenti avevano il 
carattere di una ncompensa 
da un lato, ma di una frustata 
d'altro». E anche per Laffite 
«d'ora in poi essere piloti Fer
ran non rappresenterà più la 
stessa cosa». 

Dal Brasile giunge la voce 
di Juan Manuel Fangio. «Men
ta un monumento, è stato un 
orgoglio per l'Italia e un esem
pio per 11 mondo». Gli la da 
contraltare Reutemann: «Era 
un uomo duro, durissimo, la 

sua personalità provocava in 
tutti una sensazione di infeno-
nta No, la mia relazione con 
Ferrari non fu davvero roman
tica» Ma per Senna «resta un 
mito» e per Piquet «una leg
genda di lavoro e di dedizio
ne. 

Infine una dichiarazione dì 
stima È quella di Joan Vilte-
nueve, la vedova di Gilles. 
«Tra mio manto e Enzo Ferrari 
c'è sempre slato un grande af
fetto La morte di Gilles l'ave
va profondamente scosso. 
Quei giorni furono terribili per 
me e per lui. Era un uomo 
onesto e corretto. L'ho sem
pre apprezzato per questo». 

Occhetto: 
«I lavoratori 
gli sono 
riconoscenti)» 
Profondo cordoglio è stato espresso ai familiari dal i__. _ 
tarlo generale del Pei, on. Achille Occhetto (nella foto). 
•Vi esprimo - è detto nel messaggio - il commosso cordo
glio per la scomparsa di Enzo Ferrari. Ad Enzo Ferrari va II 
nostro affettuoso ricordo, il riconoscimento e il caldo rin
graziamento dei lavoratori e dei comunisti italiani par 
quanto ha saputo realizzare nel campo d'Ilo sport • Gel-
I industria automobilistica, a livore della democrazia e dal 
progresso tecnologico, civile e sociale del nostro put i i . 

Il presidente della Repub
blica, Francesco Castiga, 
ha voluto esprimere II a » 
personale cordoglio, rtcof. 
dando dapprima le qualità 
umane e professionali, Il fi
gura di pioniere dell'Indu
stria delle auto da corta • di 
imprenditore di 

Cossigau «Seppe 
rispondere 
alle sfide 
sempre nuove» 

Nilde lotti: 
«Un democratico 
che ha onorato 
l'Italia» 

CraxieDeMRa 
esaltano 
la figura 
del pioniere 

ma capacità di Enzo Ferrari, concludendo che «Il nome ed 
li marchio Ferrari si sono identificati in ogni parte dal 
mondo con la capacità del nostro paese di risponder* con 
successo alle sfide sempre nuove del progresso tacitatali. 
co, offrendo un'immagine di efficienza e di Inconfondibili 
Mlle». 

Telegrammi dei praaldtntl 
della Camera e del Senato, 
Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini, sono stati inviati al 
familiari. L'on. lotti ha Hi-
tolineato come «la ma 
scomparsa rappresenta un 

• w m a a ^ B lutto non solo per il monda 
dello sport e dell'automobi

le: Enzo Ferrari, di cui non dimentichiamo II profondo 
attaccamento agli ideali della democrazia, aveva 
creare dal nulla un'impresa che onora l'Italia nel r 
intero. E ciò grazie alla sua genialità tecnica, alla i 
passionala dedizione al lavoro, alla capacità di coinvolga» 
re 1 suoi collaboratori in uno sforzo che ha conttnflto 
progressi straordinari in un settore tecnologicamente mol
to avanzato». Spadolini ha cosi telegrafato: .Profondamen
te commosso partecipo al lutto delrltalia tutta per la scom
parsa di Enzo Ferrari che ha impresso segni Incancellabili 
alla storia dell'imprenditoria e congiuntamente a quella 
dello sport, offrendo sempre esempio al paese di ardimen
to, di dedizione M lavoro, di coraggio e di fedeltà atta 
propria terra», 

Cordoglio del aegretirt CM 
Psl e della De, Cnwi ha coti 
telegrafato: «A nome mio 
personale e del aoclallttl 
italiani invio un sentimento 
di profondo cordoglio per 
la scomparsa di Era» Ferra-

« • n t — w - — ri. figura Indimenticabile di 
pioniere, costruttore e con-

dottoriero di imprese tecniche e sportive». L'on. Da Mita, 
in una dichiarazione, ha affermato che «con Enzo Ferrari 
scompare il grande simbolo italiano della giovinezza, del
l'audacia, della tenacia e del progresso tecnica, Il patta 
che lo ha amato per tutto questo che lui ha rapprtr 
continuerà ad amarlo nelle rosse macchine che 
correranno con il suo nome». 

Luca di Montezemokt, che 
è stato direttore sportiva 
della Ferrari dal 70*1 7 $ 
ha dichiarato: •Quett» * 
per me un momento tre
mendo e tristissimo. Emo 
Ferrari è stato un rjertoriii-

mmmmm—mmK^mm^^^^ gio fondamentale nella rnja 
vita, per quanto fio potuto , 

Imparare lavorando al sud fianco e per II profondissima 
rapporto umano che ci ha sempre legati». Quindi hi con
cluso: «Con Ferrari se ne va una parte della mia vita». U 
segretario del Coni, Arrigo Gallai, lo ha ricordalo Colt:' 
•Enzo Ferrari è stato uno dei maggiori artefici dello svilup
po dell'industria automobilistica italiana In questo secolo. 
Il "Cavallino Rampante" e i successi delle vettura rotta, 
hanno fatto conoscere l'Italia e le tue capacità cc*truWv* 
In ogni paese. Tutto il mondo sportivo sottra la perdita di 
Ferrari e del sua spirito indomabile, che rimarrà tempra 
uno straordinario esemplo di vita». 

C a p a c i t a che lo distingueva da quii-

imprenditoriali S L S 3 K f f l » £ 
e morali» Z£*JSSQ£A 
_ n _ i i i i i i i i i i i i i i i i i i m » e dalla tecnica e questo k> 

rendeva unico». «Le tu* 
grandi capacità imprenditoriali - conclude la nota FÌM - e 
soprattutto la sua volontà e la tenacia, hanno portata' la 
Ferrari ad affermarti ovunque, divenendo simbolo di auda
cia spartiva e di progresso tecnologico. Di Enzo Ferrari 
insieme alla sua opera rimarranno il ncordo dell'umanità t 
della sua alta dinttura morale». 

Montezemolo: 
«Con Ferrari 
se ne va 
una parte di me» 

GIULIANO ANTOQNOU 

L'ha proposto il sindaco 
L'autodromo dì Imola 
sarà intitolato 
al padre e al figlio Dino 
• a BOLOGNA. «Per ricor
darlo alla città propongo di 
unire il suo al nome del fi
glio Dino nella intitolazione 
dei nostro autodromo». Co
si Marcello Grandi, sindaco 
di Imola, ha ufficializzato la 
proposta di dedicare a lui, al 
padre dell'automobilismo 
sportivo italiano, il circuito 
che lo stesso Ferrari contri-
bui a realizzare. 

Ed è stato lo stesso Gran
di a ripercorrere le tappe di 
un rapporto, quello tra Fer
rari e Imola, ricco e fattivo. 
•Imola - ha detto Grandi -
ha perso un amico sincero, 
per noi Ferrari non è solo 
stato il principale artefice 
della formula 1, ma un uo
mo che ha sempre espresso 
calore e disponibilità per 
questa città fino dagli anni 
in cui si cominciò a parlare 
di un autodromo a Imola, 
poi durante la sua realizza
zione con l'inlitolazzione al 
figlio Dino. Negli ultimi mesi 
avevamo affrontato insieme 
alcuni problemi legati al mi
glioramento e alla sicurezza 

del circuito». 
«Di Ferrari - ha i _ 

Grandi - mi ha sempre col
pito la voglia di andata 
avanti, di non abbandonar* 
la lotta. La vittoria, diceva, 
nasce da impegni, da Moni 
continui, non bisogna mai 
smettere di soffrire. Man è 
retorico allora dir* che 
mancherà un riferirnentc-
ideale ed umano per gli 
sportivi, per tanti uomini e 
donne, per i giovani che col
tivano la passione per I* 
macchine di Mannello, A 
noi non resta che continua
re con quell'Impegno • 
quella serietà, quella fiducia 
cocciuta nei risultati, quel
l'umanità e quella passiona 
per la vita che Enzo Ferrari 
ci ha insegnalo». 

Anche Modena ricorderà 
il «suo» Ferrari. Il sindaco 
Alfonsina Rinaldi ha propo
sto di intitolare a Enso Fer
rari il Parco dell'ex Auto
dromo. Quell'autodromo 
che fin dal 1949 fu tede di 
avvincenti competudonl 
sportive. 

: : ; , v ; ! ; | : ; : ; : ; ^ : ' • : " : • ' . ' ' ; 8 l'Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 

11111 


